
SE  SI  CHIUDE  UNA  PORTA, … SI  APRE  UN  PORTONE !!!  
 
“Sto uscendo da una crisi coniugale, 
perciò ti prego, non mi dire niente 
fin quando non sarò più naturale! 
Mi sento giù, di forze e moralmente !” 
 gli disse, singhiozzando Maddalena, 
 a Massimo, il suo amico più fedele, 
 il quale le rispose: “Questa scena 
 così avvilente, è cinica e crudele ! 
Mi piange il cuore nel vederti affranta ! 
Farei qualsiasi cosa per ridarti 
un minimo di gioia sacrosanta, 
ma tu non mi permetti di aiutarti !”. 
 Rispose la ragazza: “Tu sai bene 
 il male che mi ha fatto Ludovico …, 
 le notti in bianco, offese e quante pene 
 ho dovuto patir, … sei un vero amico, 
mi porgi la tua spalla con piacere, 
al fin di consolare il mio tormento ! 
Sei l’unico, sei il solo cavaliere, 
che mi è rimasto accanto ogni momento ! 
 Se non avessi te, … sarei già morta !”. 
 Sorrise, lo guardò con simpatia 
 e, poi, riprese: “Sai mi sono accorta, 
 perché mi offri tanta cortesia 
lo so da sempre, provi un sentimento 
d’amore ed ogni donna sa capire, 
attraverso gli sguardi e il turbamento,  
se l’uomo, nell’attesa, … sta a soffrire ! 
 Però io stavo insieme a mio marito 
 e nel mio ruolo sono stata onesta, 
 finché il mio cuore, a lungo ha resistito, 
 ma, ora, ho detto ‘basta’!  La tempesta 
l’ho sciolta in queste lacrime di pianto ! 
Per il divorzio abbiamo già deciso ! 
Ormai il passato, … è dentro al camposanto, 
adesso sono sola !”.  Il suo sorriso 
 sbocciò, splendente e dolce, sulla bocca 
 e Massimo, con gli occhi dell’amore, 
 l’accarezzò, le riaggiustò una ciocca 
 che le sfiorava il viso e con ardore 
le diede un bacio dal piacere immenso 
e disse: “Ho sempre atteso questo istante 
ed il destino ha dato il suo consenso, 
… sarò per te il più fedele amante !!!”. 
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